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> Reazioni « a caldo » a Napoli e a Pomigliano dopo il sì di Cossiga 
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Uno spiraglio per l'Alfasud ma resta 
l'incertezza sui tempi dell'accordo 

Parlano Guarino (Firn), Geremicca (Pei), Russo (Psi) • Smentite le posizioni oltranziste del «Partito Fiat» - Ora la Regione 
deve/pronunciarsi sulla localizzazione degli impianti - Domani alla festa dell'Unità dibattito con Massacesi e De Michelis 

Cossiga ha detto sì. ma 
l'uccortjo con la Nbsan quan
do diventerà concretamente 
operativo? 

Dopo una settimana di in
certezze, scandita dalle for
ti manifestazioni dei lavo
ratori, il presidente del Con
s t o ieri Iva finalmente au
torizzato (come scriviamo an
che in un'altra pagina del 
giornale) la collaborazione 
tra l'Alfa Romeo e la Nissan. 
La notizia *> si è diffusa col 
TG2 delle ore 13, mentre a 
Pomigliano D'Arco l'Alfasud 
era quasi deserta, in quanto 
al sabato lavorano solo pochi 
operai addetti alla manuten
zione. Il consiglio di fabbri
ca si riunirà domani. 

Le prime reazioni vengono 
dunque dagli uomini politici 
e dai sindacalisti. Si tratta 
di giudizi cauti, raccolti a 
caldo. Il si di Cossiga, in
fatti, è un sì condizionato. 
E fin quando non si cono
sceranno in tutta la loro com
pletezza la portata delle con
dizioni. 

Dice Eduardo Guarino, se
gretario regionale della Fe
derazione Lavoratori Metal
meccanici (FLM): «La deci
sione di Cossiga è senza dub
bio un fatto, nuovo, positi
vo. che sblocca la situazio
ne. Ma bisogna capire bene 
che cosa si intende dire quan 
do, si afferma che l'autoriz
zazione all'accordo con la 
Nissan è subordinata alla ve
rifica delle compatibilità'del
la situazione nel settore auto
mobilistico.1 Mi pare che ci 
sia un chiaro legame con 
la vicenda FIAT. Ho l'im
pressione che si tenti, in un 
secondo momento, ad allun
gare i tempi; c'è il rischio 
insomma di aprire un nuovo 

"capitolo Bagnoli". Bisogna 
dice, invece, con fermezza che 
l'Alfasud non può consentir
si tempi lunghi. I tempi del 
Mezzogiorno — conclude Gua
rino — non sono quelli del
la famiglia Agnelli». 

Il compagno Andrea Gere
micca, deputato e capogruppo 
al Comune di Napoli ha di
chiarato: « Le posizioni più 
oltranziste del tanti esponen
ti del "Parti to FIAT" e-
scono smentite; mentre la 
lotta del lavoratori, delle for
ze sindacali e • democratiche 
del nord e del sud. degli enti 
locali a cominciare dal • Co
mune di Napoli, registra un 
significativo primo successo. 
Ma bisogna subito aggiunge
re che nulla può dirsi sicu
ramente • acquisito in uno 
scontro di grandissima por
tata per l'economia nazionale 

e la stessa * democrazia. ' ' 
Infatti dietro le non chia 

re condizioni, preànnunciate 
dall'on. Cossiga per la sti
pula del conti-atto, rimangono 
ampi margini di manovra per 
chi vuole mortificare l'indu
stria pubblica e condannare 
11 mezzogiorno ad un siste
ma di economia assistita. Il 
che vuol dire — aggiunge Ge
remicca — che rimane ferma 
l'esigenza di proseguire nel
l'Iniziativa unitaria tra ope 
vai del nord e del sud, tra 
disoccupati e cittadinanza tut
ta, per Imporre una pro-

1 grammazlone Industriale e 
uno sviluppo dell'economia 
nazionale. 

Per 11 sindaco socialista di 
Pomigliano D'Arco, Raffae
le Russo, « 11 si all'accordo 
rappresenta un fatto estre
mamente positivo per il mez

zogiorno. Da solo certo non 
risolve tutti 1 problemi del 
sud, ma è 11 segnale nuovo 
che nel governo si punta al 
risanamento delle partecipa
zioni statali. Il ricatto di 
Agnelli — termina 11 sindaco 
di Pomigliano — non è pas
sato e si intravvede uno spi
raglio per l'Alfasud». 

Ed Infatti dopo 11 pronun
ciamento di Cossiga balzano 
In primo piano i tempi d'at
tuazione dell'accordo e delle 
procedure. 

Innanzitutto la localizzazio
ne degli stabilimenti. Uno 
(quello che costruirà la vet
tura Italo-giapponese) sorge
rà nell'area . Industriale di 
Avellino; ma per il secondo 
(produrrà componenti) biso
gna ancora scegliere l'area. 
dal momento che la stessa Al
fa Romeo ha scritto al CIPI 

* * * * * * 

Made in Japan al 20% 
L'annuncio risale ad un an 

no fa: ad ottobre l'Alfa Ro 
meo fece sapere che aveva 
in corso trattative con la giap
ponese Nissan per stipulare 
un accordo di collaborazione. 
Insieme avrebbero prodotto 
una nuova vettura di media 
cilindrata (1100-1200 ce) in uno 
stabilimento - vicino Pomigliav' 
no d'Arco. 
t Negli undici mesi successi
vi si sono sviluppate polemi 
che violentissime; l'opposizio 
ne più forte è venuta dalla 
Fiat (che ancora ieri ha com
mentato duramente l'autoriz
zazione di Cosiga all'accordo). 

Ma l'Alfa Romeo ha difeso 
il suo progetto, sostenuta dai 
sindacati, dai lavoratori e dai 
partiti di sinistra. 

L'intesa con la Nissan fa 
parte integrante del piano stra
tegico decennale elaborato dal
l'Alfa Romeo per risanare il 
gruppo; la collaborazione coi 
giapponesi è uria delle condi 
zioiii per il rilancio produtti 
vo dell'Alfasud. Il nuovo mo 
dello verrà prodotto in uno 
stabilimento nei pressi di Pra-
tola Serra in orovincia di A 
vellino. Avrà 1.000-1.100 dipen
denti. L'automobile sarà al 
20 per cento « made in Ja

pan », per 1*80 per cento ita 
liana. In un'altra zona, ma 
sempre in Campania, l'Alfa 
Romeo costruirà un secondo 
stabilimento per la componen
tistica con 400-500 addetti. Inol
tre sono previste mille nuo
ve assunzioni all'Alfasud. 
Complessivamente l'incremen
to occupazionale dovrebbe es
sere di 2.500 unità. 
' La Nissan — che sul mer-

csito mondiale è presente col 
marchio «Datsun» — è la se
conda casa costruttrice giap
ponese, la quarta nel' mondo, 
con una produzione totale di 
oltre due milioni di veicoli 

annunciando di non ritenere 
più idonea per questo inse 
diamento la originarla zona 
di Avellino. La parola spet-( 
ta ora alla Regione. Bisogna 
individuare In tempi rapidi 
l'area più idonea per que
sta azienda di 5-600 dipen 
denti. 

La giunta regionale, e In 
particolare gli assessori com
petenti, devono mettersi al la
voro. 

Domani pomeriggio, nell'am
bito della Festa Provinciale 
dell'Unità, è previsto un dibat
tito tra Massaccesi, De Ml
chelis, Geremicca e Garavlnl: 
è un appuntamento di tutto 
rilievo. Sarà 11 primo dibat
tito. infatti, che si svolgerà 
sull'Alfa-Nissan dopo la de
cisione di Cossiga. 

Domani infine sì riunisce 
la segreteria regionale CGIL. 
CISL, UIL. All'ordine del 
giorno figurerà la proposta 
dì estendere a tutta la Cam
pania lo sciopero generale 
dell'industria già proclama
to in provincia di Napoli 
per giovedì 25. In quella stes
sa data, infatti, si svolgerà 
nella nostra città una gros
sa manifestazione nell'ambi
to della giornata di lotta na
zionale del metalmeccanici 
contro i licenziamenti FIAT. 
Intanto già la FLC ha spo
stato al 25 lo sciopero prean
nunciato per martedì. 

Nella prossima settimana 
si dovrebbe svolgere l'assem
blea congiunta degli enti lo
cali per l'Alfasud. I quattor
dici consiglieri provinciali 
del PCI hanno scritto al pre
sidente della giunta chieden
do di farsi promotore del
la iniziativa. 

I. V. 

Operai dell'Alfasud in assemblea 

«Il pericolo giallo» 
acceca «Il Mattino» 

Lo sapevamo. D'altra parte era scritto chiaramente in un 
commento di prima pagina di qualche giorno fa: «Il Mattino* 
è contrario all'accordo Alfa-Nissan. Per il quotidiano di via 
Chiatamcne la collaborazione tra la società del biscione e la 
casa automobilistica giapponese non solo non servirebbe a ri
sanare l Alfasud, ma rappresenterebbe una vera e propria scia
gura nazionale. E' un giudizio che abbiamo sentito ripetere 
spesso in questi mesi e settimane, da quando la famiglia 
Agnelli ha gridato al « pericolo giallo ». 

Per cui non ci meravigliamo, se « Il Mattino > ha scelto 
questa Unea. E' una linea discutibile ed opinabile (ed infatti 
noi non la condividiamo), ma pur sempre legittima. 

" Quello che ci lascia indignati però è che pur di dire, male 
dell'accordo con la Nissan, si arriva a censurare le notizie. E* 
acceduto così che « Il Mattino » di ter» non ha scritto neppure 
una ìiga sulla manifestazione che fremila lavoratori di Pomi-
gliano dell'Alfasud e dell'Alfa Romeo hanno inscenato a Roma, 
davanti Palazzo Chigi, per ottenere da Cossiga ti sì all'accordo 
Alfa-Nisscn ~ * ' ' -

' La notìzia è stata riportata da tutti i giornali, persino dal 
tonfmduslriùle «SoIe:24 Ore*; solo «II Mattino» l'ha taciuta. 
Nulla. Neppure una parola: quegli operai, per •«, lT.Ma.lt.np», 

a Roma non ci sono mai andati. Bell'esempio di libertà d'in
formazione! 

Ma, forse, al « Mattino » sono rimasti accecati dal « peri
colo giallo». 

Dopo le denunce ed i sequestri di pullman 

Cu por alato : cresce la tensione 
La Regione ora deve intervenire 

II partito comunista ha chiesto che la questione venga discussa, in consi
glia- — Sollecitata |una riunione Vtra aéSéssciri.VCompetenti ed Mil sindacati 

Il cardinale 
Corrado Ursi 

denunciato 
dai radicali 

Il cardinale di Napoli, Cor
rado Ursi, è stato denuncia
to ieri mattina da Walter Ve
cellio della segreteria nazio
nale del partito radicale. Se
condo Vecelllo, il prelato è 
colpevole di aver trasforma
to il rito del sangue lique
fatto di S. Gennaro, in un co
mizio contro l'aborto. 

Nel corso dell'omelia, fra 1* 
altro, ha detto: «Tre notai 
sono' qui per voi hi cattedra
le.^ Firmare è il modo miglio
re per sottolineare la vostra 
devozione al martire». 

Secondo Vecellio, Ursi deve 
essere portato In tribunale 
per rispondere della violazio
ne del concordato. Vecellio 
ha anche aggiunto che saran
no denunciati, analogamen
te. tutti i prelati che nel cor
so delle loro funzioni religio
se. propaganderanno la rac
colta di firme per il referen
dum contro l'aborto. 

* 1 comunisti intensifiche
ranno ancor di più in questi 
giorni le loro iniziative ' per 
costringere la Regione Cam
pania — e segnatamente gli 
assessorati all'agricoltura, ai 
trasporti ed al lavoro — ad 
affrontare con azioni concre
te il preoccupante fenomeno 
del caporalato. ' \ ' 

Il gruppo consiliare del 
PCI ha presentato una inter
pellanza con la quale chiede 
che la questione sia affronta
ta e discussa nella prossima 
seduta del consiglio regiona
le. Inoltre i comunisti hanno 
sollecitato un incontro tra gli 
assessori regionale all'agricol
tura, al lavoro ed ai traspor
ti. i sindacati dei braccianti e 
dei trasporti e le forze politi
che per concordare le inizia
tive da intraprendere. Questa 
riunione dovrebbe tenersi a 
giorni. 

Gli avvenimenti di queste 
ultime settimane (il seque
stro di alcuni pullman di 
« caporali >. la denuncia di 
un gran numero di persone e 
l'arresto di quattro di esse, 
la protesta dei padroni di al
cune ditte di trasporto priva

te che hanno fatto scioperare | 
i propri '- dipendenti) hanno 
dimostrato , a . ; sufficienza 
quanto sia urgente un inter
vento immediato prima che 
la situazione diventi ancor 
più tesa e gravida di pericoli 
di quanto è oggi. 

Ieri mattina i padroni di 
quelle ditte di trasporto che 
avevano deciso una sorta di 
i serrata » per protestare 
contro il sequestro di tre 
pullman effettuato dai cara
binieri bando deciso di ripren
dere il servizio. E se è vero 
che problemi comunque ce ne 
sono stati (gruppi di brac
cianti non volevano essere tra
sportati ai campi dai pull
man della ditta Palmentieri, 
temendo forse nuovi blocchi 
da parte dei carabinieri) bi
sogna pur dire che, per il 
momento, il non aver ceduto 
al ricatto tentato dai «capo
rali» può essere considerato 
un primo e parziale successo. 

La protesta incredibile dei 
padroni delle ditte che hanno 
effettuato la serrata aveva un 
duplice ed inaccettabile sco
po: il primo quello di assicu
rarsi. attraverso la protesta. 

quasi 1' « immunità al capora
lato >. l'assicurazione, cioè, di 
poter continuare i •> propri 
traffici senza incorrere nelle 
pene della giustizia; il secon
do. quello di scaricare la col
lera dei braccianti, in diffi
coltà per la mancanza dei 
mezzi di trasporto, sul sinda
cato. sui comunisti ~ e su 
quanti si sono battuti e si 
stanno battendo affinchè si 
intervenga — anche con ar
resti e denunce — per battere 
il «caporalato». 

Una prima risposta i «ca
porali > l'hanno ricevuta dalle 
forze dell'ordine. Carabinieri 
e polizia hanno fatto in que
ste ultime settimane il pro
prio dovere intervenendo do
ve e quando era necessario. 
Ma è stata proprio la stessa 
questura di Salerno — con 
una propria nota — a ribadi
re che il fenomeno del « ca
poralato» non sarà certo 
battuto se gli interventi re
steranno a livello di «crdine 
pubblico». E' quanto sosten
gono. in fondo, anche i sin
dacati ed il partito comuni
sta. 

Entro ottobre completati trenta appartamenti 

Rione Settembrini ha 
la sua prima «torre» 

Venerdì sarà consegnato ufficialmente il palazzo alla ditta 
che lo deve completare >— Il ruolo de) consiglio di quartiere 

Rione Settembrini, a S. 
Giovanni, avrà la sua prima 
«Torre», cioè il suo primo 
nuovo palazzo > costruito se
condo il piano di recupero, 
entro la fine di ottobre. 

Lo hanno assicurato agli 
inquilini e agli amministrato
ri del quartiere (la delega
zione era guidata dal com
pagno Egizio Sandomenico 
deputato al parlamento) al
l'Istituto Autonomo di Case 
Popolari. 

A rafforzare tali propositi è 
stato stabilito che venerdì il 
vicepresidente dell'IACP si 
recherà a S. Giovanni e in 
forma ufficiale consegnerà il 
palazzo nelle mani dell'ultima 
ditta che dovrebbe comple
tarlo. 
- Entro due-tre mesi quindi i 

t tenta appartamenti potranno 
essere abitati da una parìe 
delle centoventiquattro fami
glie che vivono in case fati
scenti e senza servizi ormai 
da una generazione. Rione 
Settembrini è infatti uno dei 
cinque rioni da abbattere e 
ricostruire secono il piano di 
recupero approvato dall'am
ministrazione comunale. 

L'opera, che è costituita da 
un parco di quattro torri con 

relative infrastrutture e ser
vizi, è coperta dai finanzia
menti solo per una parte. 
Mancano quelli per la co
struzione dell'ultimo palazzo 
e questo impedisce di lavora
re il più celermente possibile. 
Le responsabilità • sono da 
addebitarsi - alla Regione. 
presso la quale sono già stati 
stanziati i fondi del piano 
decennale delle case, previsti 
per il secondo biennio e che 
non vengono distribuiti agli 
enti locali. ; 

Rione Settembrini comun
que perderà l'aspetto del 
quartiere • « sinistrato » r (fu 
costruito dopo la guerra per 
dare un alloggio a chi non lo 
aveva più). 

Un ruolo di primo piano. 
di controllo soprattutto nei 
confronti dell'IACP l'ha avuto 
il consiglio di quartiere nella 
conclusione positiva della vi
cenda. 
' « Un anno i lavoratori han-' 
no impiegato per costruire 
questa prima torre — spiega 
Raffaele Zinno. presidente 
del consiglio circoscrizionale. 
Senza il controllo pubblico. 
cioè nostro, forse • i tempi 
non sarebbero stati gli stes
si». 

Assemblea dei 
r % t ì * 

giovani «285» 
dei comuni 

della provincia 
\ 

Si è svolta ieri con una se 
rie di assemblee sui posti di 
lavoro la giornata di lotta in
detta dai giovani precari del
la « 285 » dei comuni di Af ra-
gola, Arzano. Acerra, Casoria, 
Casalnuovo e Frattamaggiore 
-A tale scopo è stata avan

zata nel corso delle assem
blee la richiesta che la Re
gione, attuando una legge na
zionale (la n. 33) elabori-un 
piano per l'assunzione ; defi
nitiva dei giovani della « 285 ». 
Ai comuni si chiede invece 
che prevedano, all'interno del
le nuove piante , organiche. 
delle quote di posti da riser
vare ai lavoratori del preav
viamento. In particolare, è 
stato posto l'accento sulla ne
cessità di sospendere i con
corsi banditi dalle ammini
strazioni comunali in questio
ne. perché, in assenza del 
piano regionale, i giovani del
la «285» sarebbero ingiusta
mente tagliati fuori. 

Trovate mille bombole di gas 
* 

Deposito « mina » 
• D . t <> -, i 

sotto la collina 
diPosillipò 

Sequestrate dalla Finanza 15 tonnellate di pro
dotto - Poteva essere una tragedia - Due arresti 

Sotto la collina di Posilli-
po, nascosta agli occhi Indi
screti, dagli arbusti che cre
scono nella zona, nascondeva 
un grosso deposito abusivo di 
bombole di gas. Una grossa 
polveriera, dalla capacità di
rompente enorme: mille bom
bole di gas per uso domesti
co, per un quantitativo di 
prodotto pari a 15 tonnellate, 
destinate a rifornire 1 serba
toi delle auto che montano 
l'Impianto a gas. ; 

Bastava che ne esplodesse 
una: l'effetto a catena avreb
be provocato un'esplosione di 
una tale entità e potenza, da 
poter compromettere addirit
tura la stabilità di una parte 
della stessa collina. 

A scoprire 11 deposito abu 
sivo, l'altra mattina, sono sta
ti i finanzieri, grazie alle 
Indagini condotte dal nucleo 
regionale di Napoli, guidato 
dal tenente colonnello Terra
nova e dal tenente colonnello 
Giuseppe Gervaso. \ , -

Tutto è nato quando, nel 
corso di un intervento, i fi
nanzieri arrestavano il ven
tunenne Francesco Dello 
Iacono, sorpreso a Coroglio 
mentre riforniva un'auto con 
il gas prelevato da una bom
bola, Nello stesso posto veni
vano trovate anche tre elet
tropompe, che servivano per 
travasare il liquido nei ser
batoi delle auto. Dello Iacono 
veniva arrestato e portato a 
Poggioreale, mentre le Inda
gini continuavano. Scattava 
Immediatamente una ricogni
zione- nelle zone adiacenti e, 
dopo poco, si scopriva il de
posito, nascosto tra gli arbu
sti, a ridosso della collina di 
Posllllpo. , t ' 

« Per avere un'idea della po
tenza distruttrice di un slmi
le quantitativo di gas — spie
ga il tenente colonnello Ger
vaso — basti pensare che il 
« siluro » (così si chiamano 
le autobotti adibite al tra
sporto del petrolio e dei gas 
affini), che esplose qualche 
anno fa in Spagna, provocan
do la morte di decine di per
sone in un camping, conte
neva 10 tonnellate di gas, nel 
nascondiglio che abbiamo 
scoperto, ne erano contenute 
quindici ». 

« Titolare » del deposito, 
subito arrestato, è risultato 
Emilio Amedeo, di venticin
que anni, residente in via 
Pianura Marano 123. -
" « Gi"troviamo in presenza, 
In questo caso, di un doppio 
reato: ' uno penale, e uno fi. 
scale» — spiega il tenente 
colonnello Terranova — il 
gas per auto (che è lo stesso 
di quello domestico) compra
to alla colonnina, costa 490 
lire al litro, quello domestico. 
invece, costa 360 lire. Tenen-
do conto che mediamente un 
« dirottatore » (così chiamano 
alla finanza chi è implicato 
in questo « giro ») acquista 
all'ingrosso e quindi pagan
dolo anche di meno, centinaia 
di bombole,si cotnprendeche 
il guadagno che si ottiene è 
enorme. Ed è anche total
mente esentasse». 

Non è la prima volta che 
la finanza scopre un deposito 
abusivo di bombole: una vol
ta ne fu trovato uno sotto i 
locali del tribunale dei mino
renni. a piazza Carlo U L « A 
parte il grosso pericolo costi
tuito dall'esistenza dei depo
siti abusivi (spesso nei sotto
scala di palazizne affollatis
sime) — continuano gli uf
ficiali — c'è anche da aggiun
gere che spesso per gli auto
mobilisti non è nemmeno 
conveniente comprare il gas 
per le loro auto da questi 
personaggi. ^ 

Infatti, spesso, per aumen
tare il loro guadagno, questi 
vendono bombole piene solo 
per tre quarti, facendosele 
pagare come se fossero com
pletamente piene». 

Rione S. Alfonso 
il Comune si 

appella 
alTAR 

L'Amministrazione Comu
nale di-Napoli si è trovata 
concorde sul ricorso al TAR 
presentato dal comitato degli 
inquilini del rione S. Alfon
so De' Llguorl. . ^ 

Il ricorso fu presentato per 
l'annullamento e la ^revoca 
degli atti con 1 quali l'IACP, 
escludeva il complesso abita
tivo del rione dal piani dì re
cupero dell'edilizia fatiscen
te, ai sensi della legge 457, 

Il Tribunale Amministrati
vo Regionale si riunirà mar
tedì prossimo per discutere 
il ricorso. 

Intanto l'Amministrazipne 
Comunale di Napoli ha fat
to sapere che adotterà tutte 
le iniziative e le procedura 
in suo potere (in sede v del 
TAR, e in sede di giunta), 
per ribadire, formalmente,-le 
determinazioni già assunte in 
favore degli abitanti del 
Rione. 

L'Amministrazione comuna
le, infatti, ritiene che le de
cisioni dell'IACP contrastino 
con gli indirizzi e gli atti 
del Comune, 1 quali tendono 
a evitare la frantumazione 
di un programma già finan
ziato e prevedono l'unitarie
tà attuativa di più strumenti 
urbanistici, e Innanzituttto 
dei piani di recupero e di 
quelli di zona. 

A Capri 
l'undicesimo 

premio 
«De Curtis» 

Patrocinato dall'assessora
to Turismo e Spettacolo del* 
la Regione Campania ha luo
go a Capri l'undicesìma edi
zione del premio De Curtis, 
dedicato alla grande figura 
di Totò e che ogni anno pre
mia numerose personalità 
del mondo dello spettacolo. 

L'organizzazione del pre
mio, in collaborazione con 1* 
AGIS, l'Amministrazione pro
vinciale di Napoli, il Comune 
di Capri e l'Azienda soggior
no e cura di Anacapri, h a 
deciso quest'anno di asse
gnare il premio De Curtis 
per la carriera all'attore 
Johnny Dorelli. Nella cenfe-
renza stampa tenuta ieri, si 
è sottolineato l'importanza 
della continuità - di questo 
premio che, oltre ad onorare 
la memoria del comico ha-
poletano, segna la brillanto 
chiusura della stagione turi
stica di Capri. 

Da venerdì 26 parte il prò-, 
gramma di manifestazioni 
che si concluderanno dome
nica con la premiazione fi
nale. alle ore 21, nella piazza 
S. Sofia di Anacapri. Tra 
i premiati gli attori Toma* 
Miliari e Eleonora Giorgi, fi 
regista Maurizio Nìchetti, 
Franco Cristaldi produttore, 
Luciana Savignano e Tuccia» 
Rigano per il balletto, & cri* 
tico Corrado Brancati, i can
tanti Giovanna e Alan Sor* 
reati ; per il teatro Ugo Fa-

' 5liai, Evelkia Nazzari e Min» 
Bellai. Luciano De Crescen
zo per la narrativa. Alfredo 
Perruzzi t»er la televisione, 
varietà Milly Carnicci e Enzo 
Avallcne per lo spettacolo 
musicale. 

IL GIORNO 
Oggi domenica 21 settem

bre 1930 - Onomastico Mat
teo (domani Maurizio). 

RICHIESTA DI SANGUE : 
Urge sangue di qualunque 

tipo per il compagno' Maria
no Cecere, ricoverato presso 
il reparto di ematologia del
l'ospedale Cardarelli di Na
poli. ,- . ; -

I donatori possono rivol
gersi al professor Vacca del 
centro trasfusionale dello. 
ospedale Cardarelli. 

PICCOLA CRONA CA 
L U T T O . • ' ' s - s : e- : 

E* morto il compagno An
tonio Perna. Giungano alla 
famiglia le condoglianze dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
- Zona -Chiaìa, Riviera di Chiaìa 

7 7 ; vìa Mergeliina 148; via Car-
'ducei 2 1 . Cestro, via Roma 348 . 
Mercato-Pendino, piazzo Garibaldi 

1 1 . ' Avvocate, piazza Dante 7 1 . 
S. Lcrertso-Vicaria, via Carbonara 
83 ; piazza Nazionale 76 ; calérà 
penta Casanova 30; corso Garibal
di 218 . Stella, v i i Feria 2 0 1 ; via 
Matordei 7 2 . Poipforeali. stai, cen
trata-corso A. Lucci 5. Colli Atei-
M i . colli Aotinei 249 . Voatero-Aro-

via NL Kscfctlli 133; via D. 
3 7 : vìa Mediani 3 3 .Ftaso-
pteaa. Colonna 3 1 . Se-

cono Socondigliano 
174. Soaoreo. vìa Paolo Grima!d: 

76. Bastati, vìa L. Siila 65 . Poail-
Hpo, via dal .Cesale 5. Plaaov», via 
Duca D*aostaJ3. QuWo»»M»riarèet-

Ma, piazza Municipio 1 . f t tdaola, 
Piscinola. ^ -* ' 

F A R M A C I E D I T U R N O ' 
Zoaa Calala Riviera* P.*x* diri 
Martiri 65 ; via Tasso 177; P.tta 
Torretta 24 . fMMeaae via PDSJH»-
po 29 ; via Petrarca 2 0 . patto 
Marcata Poa-aaas vìa Deprctis 109; 
p r a Garibaldi 6 0 . S. 

L E M - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 
di 11—amari» Ventrrjtia 

eliuiinajMiie dei peli mediante 
«etuoéeatftlBaBa*». «apiiaciooe 
ad onde oMèT«>e» osleticaew 

OrarW coatimf» 9-19 
SCUOLA PER ESTETISTE * '" 

Palestra "ah-werlrca dirai a m i l i 

NAPOLI-fra ftórna. 148 
;ìel. 324122 .. * \ 

'' ^ CENTRO 
v AGOPUNTURA ... 

' ' CINESE - J 

porr. 
GIOVANNI TAMfASCO 

Terapia aaUdtaaa * Terapia del 
dolore - Reaantisan • Sciatiche 

Nevraloie - Dolori articolari 
Cara dìraaji iati 

- CiWaWai • Oaesiti 

Napafi - Tei. 2 2 * 4 9 2 2S43S0 
Via Alessandro Peerto, 3 2 

; CaVMMratore 
»--•»• _ ~ *. vana 

' rendìnìento *7 %--*$= r; - _ 

PANNELLI SOLA*! 

TOTEM 

- .«i. 

S. Giuseppe, Montecalvario: via C. 
Lucia 60; via E. a Pizzoialcone 27; 
S. Anna dei Lombardi 7; via Spe-

i ranxoila 4 7 . A*reaaatas p.tta Mon-
resanto 24; vìa Servato-* Rosa 
280. S. Lorenzo: via Fona 6 * . 
Vicaria: Corso Garibaldi 218; Cor
so Garibaldi 354; via S. Sofia 3 5 
SteHa: Corso Amedeo di Savoia 
212; Poza Cavour 150. S. Carlo 
Area-c via Buonomo 46 ; vìa Pa-

-radisieHo alla Vererinaia 45 . Cor-
li Al ine», via Colli Amine! 227 . 
Voatcro A L I I I I R I . .via Mediani 2 7 ; 
p.«a Mari 25 ; v.le 
36 . via Si-aorte Martini 80 . 
•rana: via leopardi 205; via Dio
cleziano "220.' flanoras via Provin
ciale 18. tajweii . Campi Flegrei. 

via .Ottaviano. PajjaTa 
via N. Poggioreale 45 . S. 

Corso S. Giovanni 268. 
via Ftgurelle 3 1 . MBaao Se-

Coreo Emanuele 25 ; 
via «O Pinoso 109: via lanrona 
6 4 0 v «•••atra-, via Bpo-asc 194. 

Maria a Coarto 441 - CWoieno. ' 

; riniKmio ioo % | ; 
G*K«mior»a*ia tMcfusta, pan- la O U V » À N I A : ^ 

SOLAR ENERGY SYSTEM S J J . 
«^ALIANO - Napoli - Tal. 818.21.34 attaUtf? 

• * t e » - _ M 

ertisi icaaoeiici 
DIPLOMATO ventitreenne riattilo-

RajUfajlV U U t U I *WaBn«VJBI 
I. Telefon. 061-625967. 

TALBOT CONCESSIONARIA 
Va Dorr Bosco. 9 K) • Nopoh (tonoanrtoJe uscito Dogoneiioh Tei 44 44 38 44 48 o ; 

• • • *" • i - » - » - » » * » * * ^ * - - » - - - - » * » » » » » - » « * - ' i — i i 

IO VENETO 
Aitotizato M Mv*tm Mia MMica tonùm ' > , / NAPOLI - Via Calmieri alla Pasta a. 37 - Tetefotio 320818 

r Sono apertele iscrizioni ai corsi di recupero per tutte le idoneità e diplomi di: Scuola Media - Ginnasio - Liceo Classico e Scientifico - Istituto 
Magistrale-Metodo'rltòtutoTecnkoCommercw -̂ Rimando militar* - Riduzioni ferroviari* - Corsi serali per lavoratori 

' « , ; - -
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http://lT.Ma.lt

